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Consob 
Bruno Pazzi 
presidente 
per i feudi? 

A N O I L O D B M A T T I A 

• 1 ROMA. Con alcune signifi
cative eccezioni la slampa ha 
dedicato ieri un'attenzione li
mitata alla nomina del nuovo 
presidente della Conwsb. Dallo 
stesso mondo finanziario - dal 
quale in occasione delle spar
tizioni delle nomine pubbliche 
partono bordate in fa'/ore delle 
privatizzazioni - si registra la 
voce critica solo di qualche 
agente di cambio, ma nulla di 
più. Potenza della carica che 
Bruno Pazzi ricoprirà o Impos
sibilità in questo caso di -com
battere» la lottizzazione con la 
privatizzazione? Eppure, la no
mina dell'ex gestore del teatro 
Brancaccio, andrcottiano di 
ferro, e la dimostrazione della 
conferma della Yalta, tra parliti 
e correnti, delle cariche pub
bliche. 

A sorvegliare una Borsa che 
dovrebbe finalmente transitare 
dal Far West alle regole si pre
pone un personaggio In transi
to verso la pensione (novem
bre '91) certamente non dota
to di quell'Indiscusso prestigio 
e autonomia dal partiti che II 
decollo della Consob esigereb
be. Contemporaneamente 
Pazzi non viene ancora sosti
tuito nell'incarico di commis
sario, determinando cosi i pre
supposti per nuovi dosaggi nel 
•metodo delle spoglie». In que
sto contesto è prevedibile che 
ai deficit tradizionali della 
Consob, dovuti alla gestione 
Piga, si aggiungeranno situa
zioni di frizione e di instabilità 
in vista dell'uscita di scena di 
Pazzi con la periodica messa a 
punto di «totonornino. Un «hu
mus» favorevole dunque all'ul
teriore sviluppo del padrinag-
gio partitico. Eppure mai come 
oggi, per cause interne e inter
nazionali. il mercato borsistico 
è a un bivio tra suk r. moder
nizzazione. 

Nei prossimi giorni ripren
derà alla Camera l'iter del Sim 
e dell'Opa. Al Senato, oltre al
l'antitrust. è all'esame il Odi 
che sanziona l'inaider trading 
e con l'occasione nono slati 
proposti emendamenti che 
potenziano la struttura decisio
nale della Consob. Da Sim e 
Opa scaturiscono per la Com
missione di via Isonzo poteri ri
levanti. Accanto a queste leggi 
altre decisioni dovranno esse
re adottate in Parlamento (in
vestitori istituzionali, attività fi
nanziarie extrabancarie, ecc.) 
e in via amministrativa (borsa 
telematica) che dovrebbero 
far perdere la conligurazione 
quasi ancora gioliltlana al listi
no di piazza Alfari. 

E singolare pensare di poter 
affrontare questo complesso di 
trasformazioni con una Con
sob di cui si rinsalda l'infeuda-
memo partitico, anziché defi
nirne meglio le funzioni - tra 
trasparenza e tutela del rispar
mio - insieme con lo status di 
autonomia. Allora c'è da pre
pararsi a vedere nuove gestioni 
del tipo di quella che riguarda 
in questi giorni la Lombardfin. 
a qualcuno forse gradita per
che finora ha evitalo dissesti, 
ma non a chi stanno a cuore 
trasparenza e vera tutela del ri
sparmio. Si può sapere, per 
esempio, quali sono le ragioni 
del forte interesse del ministro 
del Bilancio a questa vicenda? 
Quali sono le prospettive di qui 
a un mese per la Lombardfin? 
Su quali presupposti la Consob 
ha autorizzato la riduzione de
gli scarti di garanzia? 

A Bruno Pazzi spetta, ora so
prattutto, imporre che sulla vi-
cenda sia fatta assoluta traspa
renza. C e di più. Egli ha espo
sto, in qualche intervisui, delle 
idee molto ovvie, anche un 
giornale si è esaltato per avere 
detto il neoprcsidente la del 
tutto nota verità - del resto alla 
base della istituzione delle Sim 
- che l'80% delle transazioni in 
titoli avviene tra le banche. Sa
rebbe giusto allora che si te
nesse in tempi brevi un'audi
zione parlamentare per ascol
tare da Pazzi se dispone di un 
articolato programma, e qua
l e . per quest'anno di gestione. 

Dopo una nomina discutibi
le, sarebbe interessante verifi
care in Parlamento se il nuovo 
presidente - che 0 stato alcune 
volte vicario ma che mai ha 
esplicitato quale deve essere il 
ruolo dell'organo di controllo 
- è per una Consob che con-
sema anche di vendere le «uo
va marce» purché tutti lo sap
piano o se, in relazione alle 
condizioni del mercato italia
no, è per una diversa sintesi tra 
diritto commerciale e societa
rio e diritto pubblico (ìa Con
sob come magistratura econo
mica) . Forse e sperare troppo. 
E forse non si tiene in conto lo 
iato ira teorie e fatti. Ma già sa
rebbe qualcosa se un incarico 
a termine potesse estere in 
qualche modo ricondotto al
l'orbita garantista del Parla
mento anziché in quella della 
De. 

Finora la banca di Barucci è stata 
Tunica ad aver alzato i tassi 
Altri potrebbero seguirla, magari 
in un momento più opportuno 

Formalmente il cartello bancario 
non esiste più (grazie alla Cee) 
ma le regole della concorrenza 
non sono ancora diventate realtà 

Caro-denaro, chi seguirà Credit? 
Il Credito Italiano ha aumentato i tassi attivi, cioè il 
prezzo cui cede il denaro lasciando immutati i tassi 
passivi, cioè il rendimento corrrisposto ai deposi
tanti. Effetto scontato della crisi del Golfo? No, tenta
tivo di sfruttare una rendita di posizione. Grazie alla 
Cee il cartello bancario non esiste più e l'Abi non 
può fare come l'Opec, ma un vero mercato banca
rio purtroppo non c'è ancora. 

M A S S I M O C E C C H I N I 

trai ROMA Al presidente della 
BNL, Giampiero Cantoni, che 
invitava i banchieri a farsi cari
co dei problemi generali del
l'economia del paese il nco 
amministratore del Credito Ita
liano, nonché presidente del
l'ABI. Piero Bamcci ha risposto 
che -non lutti sembrano aver 
capilo come funziona il mer
cato del credilo». Evviva la sin
cerità! In questi giorni se ne so
no sentile di tutti i colori sul
l'aumento del costo del dena
ro: più volte si è chiamato in 
causa il »fronte dei banchieri» e 
qualcuno si è addirittura addo
loralo perchè non si profilava 
un comportamento uniformo 
da parte degli istituti di credito. 

; L'Abi non e l'Opec, e questo 
Barucci lo ha sottolineato. Con 
l'adesione alla Cee II cartello 
intrerbancario si è dovuto for
malmente sciogliere e torio 
questo è il primo caso in cui lo 
banche non si stanno compor
tando come un cartello di fat
to. 

1 tassi, e cioè II costo del de
naro per I prenditori ed II costo 
di raccolta per le banche, altro 
non sono che un prezzo e, co
me tutti I prezzi, dovrebbero 
essere il mercato e la concor
renza a determinarne il livello. 
L'anomalia italiana sta proprio 
nel fatto che la clientela, sia 
dei depositanti che dei prendi

tori, non ha potuto finora sce
gliere su un mercato concor-^ 
renzialc proprio per la politica 
di oligopolio con cui la funzio
ne creditizia e slata gestita dai 
banchieri. Nelle decisioni di 
volta in volta assume dai re
sponsabili degli istituii di credi
lo hanno pesato certamente 
non solo valutazioni «tecni
che». ma c'è stata e continuerà 
ad esserci una grande sensibi
lità per gli orientamenti espres
si dalle forze politiche che 
•piazzano» questi uomini ai 
vertici delle banche. L'altro 
vincolo di cui un banchiere de
ve tener conto è quello costi
tuito dagli orientamenti assunti 
dal Tesoro e dagli impulsi che 
derivano al sistema creditizio . 
dalle politiche assunte dalla 
Banca Centrale. 

Vediamo ora, nella situazio
ne attuale, quali sono le condi
zioni in cui gli istituti di credito 
si trovano ad operare. 

Il tasso di raccolta bancario, 
quello cioè corrisposto ai de
positanti, è attestato ad una 
media di poco superiore al 63K. 
É un rendimento inferiore di 
circa la metà rispetto a quello 
offerto dalle altre forme di Im
piego di risparmio a breve ter
mine. Il tasso ufficiale di scon
to. quello che le banche paga
no per finanziarsi presso la 
Banca d'Italia, è del 12,50%. Il 

tasso medio attivo, e cioè il co
sto medio del denaro per affi
damenti di cassa, è di poco in
feriore al 15%. Se questi dati 
vengono scremati dal tasso 
d'inflazione (6%) avremo che 
I depositi sono remunerali, al 
netto della ritenuta fiscale,in 
modo negativo (-2%) e che 
•prestare denaro» frutta oltre 
\'S%. È la remunerazione me
dia più elevata tra quelle dei 
paesi occidentali europei e no. 

Il Tesoro, che deve finanzia
re il debito pubblico, sta se
guendo una politica tesa ad of
frire rendimenti reali sui titoli 
di stato di segno positivo (3-4% 
al netto delle imposte) e ad al
lungare la scadenza media dei 
debito con rendimenti che sul • 
titoli a lungo termine hanno 
toccato nei mesi scorsi Ivelli 
reali del 5-6% sempre al netto 
delle Imposte. La Banca d'Ita

lia ha da parte sua operalo ne
gli ultimi tempi per mantenere 
un elevato grado di liquidità al 
sistema ed un cambio della li
ra attcstato su una banda su
periore a quella di parila cen
trale dello Sme. Sono compor
tamenti che mirano a non far 
lievitare i tassi. 

Il governo nel suo comples
so per non aggravare il costo 
per interessi del debito pubbli
co e per non incrementare con 
fattori inlemi gli impulsi infla
zionistici che derivano al siste
ma dal temporaneo aumento 
dei prezzi del petrolio dichiara 
per bocca del ministro del bi
lancio Cirino Pomicino di esse
re contrario ad un aumento 
dei (assi e di voler impostare 
politiche di bilancio cne non 
incentivino questa soluzione. 
Sembrerebbe dunqueche i fat
tori di mercato, gli orientamen

ti dello Autorità monetarie, le 
indicazioni del governo punti
no a mantenere stabile il costo 
de! denaro. 

Ma Barucci che »ha capito 
come funzionano le cose» an
nuncia che la sua banca, assie
me ad altre, aumenterà di un 
punto ì tassi Fiat (quelli imme
diatamente inferiori al prime 
rate) e di mezzo punto tutu gli 
altn, con l'esclusione di quelli 
sui depositi. Quali motivi con
sentono al banchiere di opera
re cosi? Sono gli stessi motivi 
che consentono alle compa
gnie petrolifere di vendere a 30 
dollari barili di petrolio che. 
hanno stoccato in riserva tre 
mesi fa a 14 dollari. Sono gli 
stessi molivi che consentono 
alle compagnie aeree di an
nunciare ora incrementi delle 
lanffe aeree. Sono gli stessi 
motivi che suggeriscono alla 

Fiat di chiedere ora la cassa in
tegrazione per i dipendenti. 

C'è la «crisi» e questo giustifi
ca tutto. Bisogna soltanto esse
re tempisti e sfruttare l'occa
sione llnchè è possibile. In un 
sistema di concorrenza perfet
ta dovrebbe essere il mercato a 
ncquilibrare immediatamente 
le cose ed a stroncare i com
portamenti speculativi. Ma il 
mercato perfetto esiste solo sui 
libri di economia. Ve lo imma
ginate oggi un piccolo Impren
ditore meridionale che chiude 
il suo fido al Credito Italiano 
per non pagare l'aumento dei 
tassi e lo riapre in valuta presso 
una banca tedesca? Ci vorran
no anni perchè questo sia pos
sibile. Intanto teniamoci que
sto mercato, questa concor
renza, questo capitalismo. 
Sembra che senza ne soffra la 
democrazia. 

——•———"— L'economia perde colpi ma la Fed sposa la cautela 

L'inflazione che arriva dal Golfo 
frena la discesa dei tassi Usa 
Le vicende del Golfo Persico hanno messo in rilievo 
la labilità dei mercati valutari e la loro stretta dipen
denza dalle vicende politiche e, in questo caso, an
che militari. Oltre ad aver complicato il dilemma in 
cui si dibattono le autorità americane: abbassare i 
tassi di interesse per ridare fiato ad un'economia in 
rallentamento o temere soprattutto le ventate inda-
zioniste che arrivano dal petrolio? 

C L A U D I O P I C O Z Z A 

• s ) Lcvicende del Golfo Per-
sico stanno confermando, 
qualora ve ne fosse slata an
cora la necessità, che i merca
ti valutari e finanziari sono for
temente condizionati dalle vi
cende politiche e ancor più 
da quelle militari. Le contrat
tazioni in cambio e gli arbi
traggi di interesse fra le varie 
monete si fondano, infatti, su 
una struttura del movimenti 
dei capitali che privilegia il 
breve termine e la possibilità 

di rendere prontamente liqui
dabili gli investimenti. La for
mazione dei prezzi avviene 
quindi sulla base di quanto il 
mercato ha espresso In prece
denza e delle valutazioni ed 
informazioni che possono in
fluenzare le future quotazioni, 
sempre nel breve periodo. 

Già In epoca di pace sono 
le aspettative che stimolano 
gli operatori ad assumere po
sizioni in una determinala va
luta ed I punti di equilibrio o le 

fasce di oscillazione delle 
quotazioni vengono conven
zionalmente accettate in un 
ristretto lasso di tempo. Non 
c'è quindi da meravigliarsi se 
l'introduzione di elementi 
particolarmente . dirompenti, 
come quelli di una prospettiva 
bellica, possono amplificare 
comportamenti permeabili al
l'effetto annuncio. Un opera
tore in cambi o in titoli sa be
ne che in tutte le transazioni 
una dose di rischio, pio o me
no ampia, va sempre messa in 
conto. Tuttavia, quando tale 
rischio non può essere valuta
to ricorrendo ai parametri uni
versalmente utilizzati suben
tra l'incertezza che si traduce 
in rinvio, attesa e nel peggiore 
dei casi irrazionalità o affan
nosa ricerca di facili guadagni 
al line di similare al massimo 
la situazione di disordine. Ciò 
che è accaduto nelle ultime 
settimane, ed in (orma più at

tenuata in questi giorni, ne è 
la più lampante testimonian
za. Gli imputati maggiori re
stano la crisi di fiducia che 
inevitabilmente accompagna 
le vicende belliche e la pro
spettiva di un rilancio dell'in
flazione a livello mondiale in 
conseguenza dell'aumento 
dei prezzi del petrolio. 

Due questioni sicuramente 
di importanza capitale ma 
che per essere valutate com
piutamente andrebbero collo
cate nel contesto della situa
zione economica intemazio
nale in cui la crisi del Golfo è 
esplosa. Particolare attenzio
ne, a tale proposito, va posta 
nel riguardi dell'America ove 
il sensibile rallentamento del
lo sviluppo pone con forza il 
ribasso dei tassi di Interesse 
quale ausilio alla ripresa pro
duttiva. Ma proprio le prospet
tive di un rilancio dell'Inflazio
ne inducono a ritenere che la 

Federai Reserve non prender* 
decisioni affrettate, dopo per 
altro aver temporeggiato su 
questo punto per molti mesi. 

.Riguardo II1 livello dei tassi e 
'dei cambi la Fed continua a 
mantenere un atteggiamento 
piuttosto pragmatico e le sue 
scelte future dipenderanno 
molto dalla concreta verifica 
degli effetti della crisi intema
zionale sulla crescita dei prez
zi intemi e sullo sviluppo eco
nomico. Non va poi dimenti
cato che un dollaro debole 
aiuta si le esportazioni, ma nel 
contempo influisce negativa
mente sul controllo dell'infla
zione. La crisi intemazionale 
amplifica il dilemma fra privi
legiare lo sviluppo economico 
o domare la crescila dei prez
zi, ma c'è da credere che diffi
cilmente la Fed abbandonerà 
la linea di difesa del potere di 
acquisto della moneta in un 
momento in cui ai rischi della 
stagnazione produttiva si po
trebbero aggiungere quelli di 
una sensibile ripresa dell'In
flazione. Senza sottacere poi 
che esistono seri problemi di 
finanziamento del gigantesco 
deficit federale e che la mano
vra dì conlenimento prevista 
da Bush potrebbe richiedere 
tempi più lunghi del previsto 
proprio in dipendenza della 
crisi mediorientale. 

Agenti 
perplessi 
alla Borsa 
di New York 

Sulla base di queste consi
derazioni appare dunque ra
gionevole pensare che la Fed 
si ponga l'obiettivo di attesta
re l'Inflazione ad un livello 
compreso tra il 4 ed It S% ed fl 
tasso di sviluppo intorno 
all'I,556-256. Se questa ipotesi 
si dimostrasse valida i tassi di 
interesse in America non do
vrebbero subire nel breve pe
riodo significative modifica
zioni e il dollaro potrebbe tro
vare altera nella prudente po
litica monetaria un rinnovato 
sostegno. Non va dimenticato 
poi l'importante fattore di no
vità costituito dal recente au
mento del lasso di sconto in 
Giappone. 

A seguito della mossa nip
ponica i tassi di interesse pra
ticati nel mercato interbanca
rio su dollaro, marco e yen si 
sono sostanzialmente allinea
ti. Si è venuta dunque a creare 
per gli operatori una sorta di 
indifferenza che spinge ad 
optare per una valutazione 
oppure per un'altra essenzial
mente In funzione del livello 
del cambio atteso. E in questa 
situazione il dollaro è la mo
neta che per definizione risen
te maggiormente del segnali 
lanciati dalle autorità moneta
rie. Sempre che. ovviamente, 
la crisi del Golfo si awii a paci
fica soluzione. 

Nell'ultima settimana il listino ha recuperato il 7% 

Un po' di sollievo in Borsa 
ma è meglio dimenticare agosto 

B R U N O E N R I O T T I 

• 1 MILANO. Recuperare più 
del 7 per cento in una settima
na è certo un segno di vitalità, 
ma non per questo piazza Af
fari ti sente tranquilla, Il relati
vo attenuarsi della tensione nel 
Golfo, l'aumento della produ
zione del petrolio deciso dall' 
Opec e, sul Ironie Interno, Il 
rinnovo dei riporti alla com
missionaria Lombardfin, han
no contribuito a rianimare la 
Borsa al termine di un mese 
quanto mal tempestoso. A 
questo si aggiunge il naturale 
estinguersi delle vendile (an
che per efletto del divieto della 
Consob di effettuare vendile 
alia scoperto) che ha naturai-
mente frenato la speculazione 
di chi puntava al ribasso delle 
quotazioni. Una settimana non 
disastrosa, quindi, ma neppure 
del lutto positiva. Il mercato 
continua a perdere l'8,80 per 
cento rispetto all' inizio del

l'anno, anche se selle Biomi la 
il calo superava il 1S per cento. 
Due sole riunioni, nella setti
mana che si è appena chiusa, 
hanno avuto un risultalo nega
tivo, ma nonostante questo 
nessuno in piazza Alfari se la 
sente di pronosticare una In
versione di tendenza. La cau
tela e l'atteggiamento domi
nante, anche se non è manca
ta nelle ultime giornate, un'at
tenzione del mercato verso al
cuni titoli, estremamente de
prezzati nel corso di questa 
crisi. 
Oltre ai timori di un riattizzar
si della crisi del Gollo, pesa 
sulla Borsa il brusco risveglio 
dell' inflazione, la cassa inte
grazione che ha colpito Fiat e 
iìnimont, l'aumento del costo 
do denaro, lutti clementi che 
fanno prevedere un autunno 
poco favorevole agli investi
menti finanziari. 

Questa settimana di tregua ha 
comunque privilegiato soprat
tutto i moli guida, cosa che 
non succedeva da parecchio 
tempo. Cosi le Fiat hanno regi
strato un più 6.93 per cento, te 
Monlodison un più 7.04, le Ge
nerali più 6,27, Mediobanca 
più 10.41 e le Olivetto un mo
desto più 2,66 per cento. 
Il timido ritomo in piazza Alfari 
degli investitori estori ha dato 
nuovo spendore ai moli telefo
nici: molto richieste le Sip con 
un incremento al IO percento 
e soprattutto le Stet che con un 
rialzo del 15,70 per cento sono 
entrate nella classilica dei ven
ti titoli più richiesti. 
Di grande interesse, tra i valori 
che hanno avuto il maggior in
cremento, l'andamento delle 
Amef risparmio (la finanziaria 
della Mondadori) che noll'ulti-
ma seduta dolila settimana so
no slate rinviate due volte per 
eccesso di rialzo e che in sole 

cinque sedute hanno avuto un 
rialzo del 46,6 per cento. Le 
voci di Borsa atlribuoscono 
questo exploit ad una mano
vra della Finivest che si slareb-

• be appresiando ad una nuova 
scalala alla casa editrice di Se-
grate. ma il gruppo Berlusconi 
ha comunque smentito questa 
interpretazione. Settimana po
sitiva anche per i titoli bancari, 
il cui indice settoriale registra 
un incremento di quasi il 9 per 
cento. Sono siale soprattutto le 
Bna ad avere l'impennata 
maggioro (più 15,20 percen
to) ma anche Comii, Credit, 
Bancoroma hanno chiuso in 
modo molto positivo. Ancora 
una volta la crisi del Golfo ha 
messo in luce i inoli di quelle 
aziende (bancari, telefonici e 
anche assicurativi) che meno 
dipendono dal petrolio e che 
quindi appaiono maggiormen
te in grado di reggere all'even
tuale aggravarsi della situazio
ne in Medio Oriente. 

Trema Piazza Affari 
ma per i Fondi 
va un po' meglio 
wm ROMA. La crisi che sta fa
cendo tremare Piazza Alfari ha 
avuto effetti molto più attenua
li sui Fondi d'Investimento. Ci 
riferiamo ovviamente a quelli 
«azionari», che investono la lo
ro raccolta prevalentemente in 
titoli di borsa. Questa è una 
prima deferenza Ira la crisi at
tuale e quella del 1987. 

Raffrontando il calo dell'in
dice MIB a partire dall'inizio di 
agosto con le performance dei 
principali Fondi azionari ve
dremo infatti che questi ultimi, 
pur avendo perso vistosamen
te, hanno subito ribassi media
mente della metà rispetto al 
primo. Ciò è certamente dovu
to al fatto che. anche quando 
si parla di «azionari», dobbia
mo aver presente che non più 
del 50-60% del loro portafoglio 
è composto da azioni, ma oc
corre notare come, rispetto a 
tre anni fa, siano cambiati al
cuni elementi non secondari 
nella gestione. Sembra chei 
gestori abbiano imparato a 

•dominare i nervi» e abbiano 
capito che spesso, quando il li
stino è «in picchiata» conviene 
comprare piuttosto che vende
re. Anche nel comportamento 
dei risparmiatori sembra esse
re cambiato qualcosa di so
stanziale. Pur in presenza di 
una crisi senza precedenti non 
si è abbattuta sui Fondi nessu
na ondata di riscatti. Anzi la 
raccolta netta (le nuove sotto
scrizioni al nello dei riscatti) è 
tornata da alcuni mesi ad ave
re segno positivo. 

Un altro elemento da non 
sottovalutare è che ormai circa 
la metà del risparmio alfluisce 
ai Fondi tramite i cosiddetti 
Pac, quei piani ad accumula
zione basati sul versamento di 
importi mensili. Ciò ha per
messo ai gestori di poter in 
qualche modo programmare 
la raccolta e quindi di essere 
meno esposti a crisi di liquidità 
connesse alle turbolenze del 
mercato. 

La Cooperativa Soci - servizio feste - ha 
progettato 
LA FESTA DELL'UNITÀ DI BOLOGNA 

29 AGOSTO -17 SETTEMBRE 
Per consulenza legale, fiscale e tecnica 
Per progettazione grafica, scenografica, 

spettacolare. Per noli, strutture e collaudi 
Usa I servìzi detta Cooperativa Soci de l'Unità 

40123 Bologna - Via Barberla, 4 - Tel. 051/291285 

È convocata per MERCOLEDÌ 5 SETTEM
BRE, dalle ore 9,30 alle ore 19, presso la 
Direzione, la VII Commissione del Comitato 
centrale Emancipazione e Liberazione, al
largata alle Responsabili femminili regiona
li e provinciali sul seguente odg: -Prosegui
mento del dibattito sul documento propo
sto da Uvia Turco e ripresa dell'attività». 

La Festa incontra: 
donne e uomini anziani 

Modena, lunedì 10 settembre 

Sala Gtall j .ore IO 
Pensioni, salute, scr\ ui. 

Incontro con i Parlamentari comunisti 
partecipano: R. Antonia/ /) . L. Colombini, A. Lodi. 

G.|Luccnu. C. Nespolo. I. Pclc|!aili 
saranno presemi i rapprcscnuiui 

dello Spi-Cpl e dcH'jsMK'ia/iiinisino 
coordina: ha Fcrraguli 

Sala Azzurra, ore 16 • 
Quale formazione politici! 

per una nuova generazione di anziani 
partecipano: A. Annunziata. R. Cappelli. 

G. Chijromonlc. A. Forni. S. Morelli. 
A . Pagano. G. F. Rastrelli 

coordina: Anna Maria Curloni 

ECCEZIONALE VACANZA 
;RDyONIVISERBELLA 

Hotel Ostimi 
Prima linea, sul mare, confortevole, familiare, cucina 
variatisslma, settembre 30.000, bevande, colazione 
buffet compresi. Prenotatevi, telefono (0541) 721550 

LOTTO 
35» ESTRAZIONE 

(1 settembre 1990) 

BARI 4461 1484 4 
CAGLIARI 78 5 33 56 6 
FIRENZE..., 63 4012 3217 
GENOVA 47 43 82 7 61 
MILANO 82 46 5845 32 
NAPOLI 29 2612 145 
PALERMO 57 352558 59 
ROMA 64 66 18 SS 45 
TORINO 1760357868 
VENEZIA 24 18 70 3135 
ENALOTTO (colonna vincente) 
X 2 2 - X 2 1 - X 2 1 - 1 2 2 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 113 920.000 
ai punti 11 L. 1.630.000 
ai punti 10 L. 127.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI SETTEMBRE 

In LDTTD 
da 20 anni 

PER DIVERTIRSI GIOCANDO 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

DOMENICO GRAVANO 
ta famiglia lo ricorda con grande af
fetto e prolondo dolore. 
Roma, 2 «(tempre 1990 

Nel 6" anniversano della scomparso 
del compagno 
OSCAR B15CACC1A CARRARA 

sindaco di Campolongo Maggiore 
(Venezia). 1d moglie Rita, t figli Mir
co ed Elisabetta, la nuora Roberta, i 
fratelli Pierino e Loris Bruno e Noe
mi, Mona e Sante, i nipoti, i cogna
ti, I compagni e gli amici che l'han
no conosciuto e stimalo per le sue 
doti umane e di onesto amministra* 
(ore lo ricordano con immutato al* 
(etto e lo additano ad esempio a tut
ti i cittadini ed in particolare ai gio
vani. 
Campolongo Maggiore (Ve ). 2-9-90 

Nel 13° anniversano dello scompar
sa di 

RINDO RINDI 
comandante partigiano, la vedova 
nel ricordarlo con immutato affetto 
a quanti lo conobbero e stimarono 
sottosenve 50 000 lire per l'Unita 
Sesto Fiorentino, 2 settembre 1990 

NUOVA LEGGE 
SUL LOTTO 2" 

(modifiche dal 19/4/90) 

Art. 2 

3 • II premio massimo cui può 
dar* luogo ogni bolletta di gio
cata al lotto, comunque ila ri
partito il prezzo, non può ac> 
coderà la somma di lira mille 
milioni. 
4 - A l i » realizzazione del si-
starna di automazione 
. . . si provvede a cura del MI" 
nittero delle finanze, sentita 
l'Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato, median
te appalto concorso da indire 
entro novanta giorni dalla data 
di pubblicazione, nella Gazzet
ta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, del regolamento di ap
plicazione ed esecuzione dalla 
presente legga 
Cambiamenti: 
• premio massimo per bollet
ta (prima di Ut 1O0.O00.OO0) 
ora a Lit. 1.000.000.000 1 
Il Lotto entra a far parte dai 
giochi Miliardari f 
• il 4" comma lascia intende* 
re un prossimo snellimento del 
gioco ad opera di un processo 
di apparecchiature automati
che. Di ciò si parla dal lontano 
1982, quando fu promulgata 
la Nuova Legga sul Lotto, ci 
auguriamo che questa sia ta 
volta buona I 

Ione Bagnoli si stnnee affettuosa
mente a Armonda e Renzo Bul'oni 
cosi crudelmente colpiti per la per
dita del figlio 

LUCA 
Milano, 2 settembre 1900 

Sono 2 anni che ù mancato il com
pagno 

FRANCESCO DEL FRATE 
Lo ricordano la moglie, i tigli e i ni
poti. 
Udine. 2 settembre 1990. 

Il 6 settembre ricorre l'anniversario 
della scomparba della cara 

SONIA USO 
La ricordano con tanto affetto mam
ma, papa, fratello e amici tutti «Sot
toscrivono per l'Unito 
Padova, 2 settembre 1990 • 

Nel settimo anniversano della scom
parsa di 

MARIO PORRO 
la moglie PKVJ. il lidio Sorcio, ta 
nuora Anna e il nipotino Kiulu lo ri
cordano con immui.itu alletto Sul-
tosenvuno per l'Ltuiù 
Milano, 2 settembre I'JM 

14 l'Unità 
Domenica 
2 settembre 1990 

111!'!"!! l'iiiìin;] 


